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PAGAM ENTO AN TICIPATO

Sulle Strade Provinciali
I carrettieri della Provincia sono 

nuovamente in fermento perchè 
alla deliberazione relativa ai cer­
chioni delle ruote dei veicoli, tem­
poraneamente sospesa nel decorso 
anno per l’interessamento dei Con­
siglieri provinciali del nostro Cir­
condario in seguito alle collettive 
e vivaci proteste dei carrettieri, 
è  stata data ora esecuzione e le 
contravvenzioni fioccano sulle 
spalle dei poveri carrettieri co­
stretti ad uniformarsi alla draco­
niana prescrizione o a buscarsi 
un processo.

Certo è che la manutenzione e 
il buon assetto dello strade pro­
vinciali sono una necessità univer­
salmente riconosciuta. Ma non è 
men vero che a questa rigidezza 
dimostrata, per ovvie ragioni di 
convenienza, verso ì carrettieri non 
corrisponde un metodo altrettanto 
dilig ente e severo nel curare che 
le nòstre strade provinciali siano 
mantenute in buone condizioni e 
possano gareggiare con quelle delle 
provinole finitime, indubbiamente 
migliori.

Noi non diciamo con ciò che 
debba aggiungersi trascuranza a 
trascuranza. Fummo anzi fautori 
sempre del decentramento nel ser­
vizio, perchè, malgrado gli incon­
venienti lamentati dai proponenti 
la riforma che venne votata dal 
Consiglio Provinciale, eravamo e 
siamo convinti che l’accentramento 
dei servizii noi Capoluogo della 
Provincia si risolve in un danno 
per la migliore manutenzione delle 
strade.

Ma crediamo tuttavia che in co- 
desta faccenda che mette a soq­
quadro tutta una classe di citta­

dini, che stride, non por piacere 
di clamori,, ma porche sente ef­
fettivamente un notevole danno e- 
conomico, potevano adottarsi eri- 
terii e metodi più rispondenti al­
l’interesse generale.

Sappiamo che alcuni Consiglieri 
Provinciali avevano proposto la 
tassazione di L. 2 mensili a pa­
garsi dai carrettieri alla Provin­
cia, come viene praticato, se non 
siamo in errore, nella provincia 
di Genova; altri che si adottasse 
un provvedimento diretto ad eso­
nerare dalla pre-crizione della 
nuova dimensione le ruote già fab­
bricate e possedute dai carrettieri. 
Ma la Deputazione Provinciale tenue 
duro ed i proprietarii di veicoli 
debbono sottostare a danni di cen­
tinaia di lire.

Non sappiamo so un provvedi­
mento di conciliazione sia possibile 
ancora. Se fosse, sarebbe ottima 
cosa, poiché l’ideale dell’ ammini­
strazione è appunto di salvaguar­
dare possibilmente gli interessi di 
tutti.

Le Elezioni Politiche
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Q uantunque poco meno di un mese 
ancora ci .separi dal giorno delle ele­
zioni indette per il 7 marzo, la cam ­
pagna elettorale è in iz ia ta  e le prime 
notizie sulla situazione dei Collegi e 
sui probabili candidati già riempiono 
le colonne dei giornali. Così il Gior­
nale d’Italia pubblicava fin da lunedì 
u. s. un elenco dei candidati proba­
bili dei 508 Collegi d’Italia .

Molte notizie corrono sui candidati 
della nostra Provincia e noi le rac­
cogliamo a titolo di cronaca eletto­
rale.

Pel Collegio d ’Acqui non è neanche 
il caso di rilevare ohe il nome del 
prof. Raltone, indicato dal Giornale d 'I­
talia come probabile competitore del-

l'on. Maggiorino Ferraris, è evidente­
mente fru tto  di equivoco. L ’avversa­
rio sarà probabilm ente VAvv. Raffaele 
Ottolenjhi, pel partito  socialista, essen­
dosi abbandonata la cand idatu ra  di 
Pietro Chiesa, prim a- ven tila ta .

Pel Collegio di Nizza Monferrato si 
indicano quali candidati contro i l  
deputato uscente on. Vittorio Baccelli,' 
oltre il socialista ancora da designarsi, 
gli ex on. Gus avo Gavoni e Avv. Fran­
cesco Codio. Ignoriam o quale deter­
minazione abbia presa l’on. G avotti, 
m entre sulla ripresentazione della sua 
candidatura corrono voci con tradd it­
torie.

Pel Collegio di Capriata d’Orba scen­
dono in lizza il deputato uscente on. 
Brizzolesi per il partito  conservatore, 
ì'Ing. Marchese D'Oria di Genova pei 
democratici ed il Doit. Luserna' per i 
socialisti. E s ito 'in ce rto  con m aggiori 
probabilità però per il deputato  u- 
scente.

Il Collegio di Oviglio av rà  una lo tta  
vivacissima, come di consueto, tra  il 
candidato costituzionale e deputato  
uscente on. Medici e il candidato so­
cialista, che raccolse sempre votazioni 
im ponenti, e che verrà  scelto, per 
quanto si afierma, tra  il Doti. Rog­
gero e il Prof Piccarolo.

Alessandria ha certa la riu sc ita  del­
l’un. Zerboglio, contro il quale difficil­
m ente scenderà in  campo un candi­
dato costituzionale, essendo rep u ­
gnante VAvv. Zoppi a riaccettare  la 
candidatura e non essendovi altre 
persone disposte ad offrirsi in olo­
causto alla affermazione del principio.

I l Collegio di Valenza, ritirandosi, 
come si annuncia, il depu tato  uscente 
on. Ceriana Maineri, av rà  varii com­
petitori. L ’on. Merlani pei socialisti, 
e, pei costituzionali d’ogni gradazione 
VAvv. Brezzi, Consigliere provinciale, 
VAvv. Roncati, VAvv. Anarratone ecc. 
Non è improbabile la riusc ita  del can­
didato socialista.

Asti rieleggerà l’on. Giovannelli senza 
competitori. Così è certo della  rie le ­
zione l’on. Battaglieri a Casale Mon­
ferrato dove si farà solam ente contro 
il deputato uscente una platonica af­
fermazione socialista, ancora ignorasi 
con quale candidato. Novi Ligure rie­
leggerà fon . Raggio che avrà  qualche 
competitore senza nessuna speranza 
di esito favorevole.

U na lo tta  vivace si p rean n u n c ia  
nel Collegio di Tortona dove pare 
che varii candidati, il P rof. Sanqui- 
rico, il socialista Paride Lillia ed al­
tr i contrasterranno il terreno  all’on. 
Bertarelli. Previsioni incerte.

L o tta  aspra 'ed esito incerto nel 
Collegio di Vignale. L ’ omonimo del 
Collegio ex * on. Vigna sarà il can 
didato socialista contro 1’ on. Carlo 
Ferraris, del quale si teme la soccom­
benza.

A Villadeati è certo della rielezione 
l’on. Borsarelli, che pare av rà  a com­
petitore, pei socialisti, VAvv. Rampini.

F iera  lo tta  a Villanova d’ Asti, il 
vecchio Collegio di Tommaso Villa, al 
quale vorrebbe togliere il seggio il 
conte Gazelli di Rossana. T u tto  è pos­
sibile a questo mondo, anche la  ca­
duta  di Tommaso Villa, per quanto 
im probabile.

L A  V E D O V A
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E ’ convenuto, definitivam ente con­
venuto che non appena appaia il pro­
filo della Vedova, tu tt i  debbano inor­
rid ire, le anim e tim orate e la anime 
perverse. L a F ran cia  tu ttav ia  non 
ascolta le voci fioche e squillatiti del 
sentim entalism o, e fa m arciare la Ve­
dova in cerca di m ariti novelli da 
stroncare nel suo fulmineo e m etal­
lico amplesso. Come ai bei tem pi della 
Rivoluzione, la m acchina s in is tra  in ­
nalza le sue braccia rossastre sulle 
livide albe della patria e sugli im m i­
nenti tram onti di coloro che hanno 
gettato  la bava e il veleno delle anim e 
sulle tavole della legge.

I  barbari della c iv iltà  contem po­
ranea speravano che il fosco s tru ­
mento di m orte non sarebbe più ap­
parso sul suolo da cui si sprigionò 
la oanora ombra dei can ti che irfnesr- 
giarono a tu tte  le rivendicazioni, 
perchè i barbari della c iv iltà  non 
amano più gli spettacoli sanguinosi; 
e dopo d’aver intascato onestamente 
il m etallo raggranellato  nel raggiro 
fraudolento protetto  dalle leggi, pre­
diligono lo spettacolo em ozionante 
dei cinematografi.

Ornai un tac ito  accordo è nel cuore 
degli uom ini ben pensanti: non per­
m ettere più che l’antica ferocia non 
sopravviva e non tu rb i 1’ opra indu-


